
fia: Rita Borsellino (229.981) e Rosa-
rio Crocetta (150.368) si posiziona-
no nella top ten dei più votati in Ita-
lia.

Performance importante di Sergio
Cofferati, la cui candidatura è stata
accompagnata dalle polemiche pie-
montesi e lombarde. Il cinese ha ri-
sposto con 201.264 voti. È stato ben
accolto nella città di sua moglie, a Ge-
nova, dove vive per amore della nuo-
va famiglia (33.414 voti) ma è ben
accolto anche dal mondo del lavoro
del Nord Ovest in crisi . Non ce la fa,
Ivan Scalfarotto, promotore del semi-
nario dei “quarantenni” a Piombino.
E non ce la fa il ligure Franco Bonanci-
ni battuto da Francesca Balzani, fisca-
lista e assessore al bilancio della giun-
ta di Marta Vincenzi.

Più contrastato il risultato dei can-

didati al Sud: non va a Strasburgo Ro-
saria Capacchione, giornalista antica-
morra: «il partito non mi ha sostenu-
ta». Il primo degli eletti è Andrea Coz-
zolino, assessore bassoliniano che ot-
tiene 136.859 preferenze. Paolo De
Castro, esperto e ottimo ministro del-
l’agricoltura, ma catapultato come ca-
polista al Sud entra con 111.882voti.
Giovanni Pittella ne ha di più:
136.455.❖

Non stapperà lo spumante, non man-
gerà né offrirà mortadella il catanese
Nino Strano. Non ce l’ha fatta l’ex se-
natore che con quel banchetto dozzi-
nale salutò la caduta del governo Pro-
di, («no, fu solo un modo allegorico
di festeggiare», la sua spiegazione).
È arrivato 6˚ nella circoscrizione del-
le Isole. Chissà se Prodi, ieri, s’è fatto
un bel piatto di pasta con le sarde.

Fra le preferenze del Pdl è il capo-
banda che fa notizia, a rovescio: Ber-
lusconi conta 2 milioni e 700 mila vo-
ti personali, fra gli elettori del Pdl so-
lo uno su quattro ha indicato il pre-
mier, nonostante l’ossessiva richie-
sta: «Sulla scheda scrivete il mio no-
me, BER-LUS-CO-NI». Non l’hanno
scritto. Nemmeno suo figlio, lamenta

papi, «confuso dal simbolo col mio
nome, ha ingannato molte persone».
Il rapporto fra le preferenze persona-
li e i voti totali è il più basso di sem-
pre, intorno al 25%. Come Napoleo-
ne prima delle guerre, il presidentissi-
mo ha chiesto il plebiscito agli italiani
e non lo ha raccolto nemmeno fra le
milizie. Non sarà l’unico problema
per il premier: la vicina di casa di Por-
to Rotondo, Maristella Cipriani, è fuo-
ri. Fu candidata per mettere la sordi-
na al contenzioso decennale fra il pre-
mier e la confinante, a proposito di
un muro abbattuto per lasciare sfogo
all’orticello botanico dell’altro. Ades-
so la Cipriani tornerà alla carica?

CLEMENTE E LA BELLA

Fra gli eletti c’è Mauro Mario, il candi-
dato che Berlusconi aveva indicato
come prossimo presidente del Parla-
mento Europeo, qualora il Pdl fosse
stato il partito più nutrito del Ppe.
Non sarà così. Si rivede Clemente Ma-
stella, dopo diciotto mesi di guardi-
na: ex Dc-Ccd-Cdr-Udr e Udeur, già
alleato dell’Unione di Prodi, va a Stra-
sburgo in lista con Berlusconi, ma in
quota “personale”: nella sua provin-
cia, Benevento, il Pdl va sopra il 50%

trascinato proprio da Mastella, che
lì ha raccolto quasi tutte le preferen-
ze (111 mila) e dove ha battuto per-
fino il premier. «Questa competizio-
ne elettorale è stata innanzitutto
una scommessa con me stesso», ha
detto, «visibilmente commosso», ri-
portano le agenzie. Sempre nel Sud
meglio di Mastella - e dunque an-
che lei eletta - ha fatto Barbara Ma-
tera. L’annunciatrice di Rai Uno che
aveva colpito l’affollata fantasia di
Berlusconi ha trovato 130 mila afi-
cionados. «Macché velina: è laurea-
ta», disse di lei il premier. Non ce
l’ha fatta Iva Zanicchi, ma il succes-
so delle candidate nel Pdl è concre-
to. Elisabetta Gardini, Roberta An-
gelilli, Erminia Mazzoni sono fra le
più votate. Voleranno in Alsazia as-
sieme a Gabriele Albertini, l’ex sin-
daco di Milano.

LIECHTENSTEIN-STRASBURGO

Mastella non è l’unico col pedigree
democristiano. C’è anche Vito Bon-
signore. Era un andreottiano quan-
do fu condannato in via definitiva a
2 anni di carcere per tangenti relati-
ve agli appalti per la costruzione
dell'ospedale di Asti. Era nell’Udc
ma in odor di Mastella quando rima-
se coinvolto nello scandalo della
scalata alla banca Antonveneta. È
berlusconiano adesso, e fra i primi
iscritti al Pdl. Ne ha i requisiti: c’era
il suo nome nell’intestazione di un
conto corrente in Liechtenstein: 5
milioni e mezzo per Vito, che va a
Strasburgo per passione. ❖

Rosaria Capacchione

mbucciantini@unita.it
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EMastella batte il premier
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Maristella, il seggio per un
muro: tornerà alla carica?

E la bella annunciatrice
fa il pieno di preferenze

Mastella a Ceppaloni
vameglio di Berlusconi

Nino, niente banchetto
Nelle Isole è solo sesto

PARLANDO

DI...

Il ritorno
di DeMita

Con56.442preferenzeCiriacoDeMita, 81enne esponentedell’Udc, nativodiNusco
nell’avellinese, entraal Parlamentoeuropeo.Già segretariodellaDc,ministro epresidente
del Consiglio, De Mita ha aderito anche al Partito Democratico da cui si è distaccato per
proseguire verso la costituente di centro.

Poche preferenze del premier, so-
pravanzato a livello locale anche
dal redivivo Mastella. Fra gli elet-
ti c’è anche Vito Bonsignore, già
condannato per tangentopoli, e
intestatario di un conto corrente
milionario nel Liechtenstein.

MARCO BUCCIANTINI

La vicina di casa a Porto Roton-
do,Maristella Cipriani, non ce l’ha fat-
ta. La sua candidatura fu unmodo di
mettere la sordina al contenzioso in
corso da dieci anni per l’abbattimen-
todiunmuroconfinante,perdarspa-
zio all’orto botanico del premier. Per
lei solo 2mila 500 preferenze.

Nell’immaginario era la velina
«laureata».Lasuacandidatura,equel-
la paventata di altre attricette, aveva
fatto infuriare la signoraVeronicaLa-
rio: «Questo ciarpame...». È rimasta in
lizza Barbara Matera, ex annunciatri-
ce Rai che impressionò Berlusconi.
Un successone: 130mila preferenze.

Torna inpistaClementeMastel-
la. Vera espressione del trasformi-
smomaanchedel legamecol territo-
rio. L’exministrodelgovernoProdi fa
il pieno nella sua provincia, dove so-
pravanza perfino Berlusconi. E viene
eletto a Strasburgo raccogliendo in
tutto il Sud 111mila preferenze.

Era il caso di maggior
“decadenza”:NinoStrano, l’ex sena-
toredelladestrache festeggiò la ca-
dutadel governoProdi, nel gennaio
del2008,offrendoedivorandomor-
tadellaaPalazzoMadama.«Fuun’al-
legoria»,disselui. Ieri,consoli101mi-
la voti, non ha potuto festeggiare.
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